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I nuovi comportamenti sociali di fronte al lavoro 

«Meglio precario che 
per anni alla catena... » 

Chi ha fatto per molto tem
po l'operaio di mestiere, ma
gari in una piccola azienda, 
quando passa nella grande 
industria moderna sente co
me un affronto personale il 
fatto di essere espropriato 
dei contenuti della propria 
attività e di ogni controllo 
sul processo lavorativo. La 
notazione è di Harry Bra-
verman, sociologo, ex opera
io che fu collaboratore di 
Sweezy, di Baran, di Mag-
doff. Noi potremmo aggiun
gere che, se questo fu lo sta
to d'animo prevalente dei la
voratori quando negli anni '60 
videro entrare in fabbrica le 
macchine moderne, oggi le 
nuove leve si sentono fin dal
l'inizio profondamente estra
nee. L'impatto con la> realtà 
produttiva è subito choccan-
te. Leggiamo cosa scrive Ro
bert Linhart, un intellettua
le francese che diventa per 
un certo periodo operaio al
la Citroen: « Non è raro ve
dere un nuovo assunto licen
ziarsi la sera stessa del pri
mo giorno, sconvolto dal ru
more, dai lampi, dal mo
struoso allungarsi del tempo, 
dalla durezza del lavoro infi
nitamente ripetuto, dall'auto
ritarismo dei capi e dalla 
secchezza degli ordini, dalla 
lugubre atmosfera di prigio
ne che raggela l'officina. Me

si e anni là dentro? Nean
che a pensarci. No, piutto
sto la fuga, la miseria, l'in
certezza dei lavori precari, 
qualsiasi cosa ». 

Per i giovani, d'altra par
te, la fabbrica perde anche 
un po' la funzione * pedago
gica » di una volta: allora 
era li che ex contadini ed 
ex sottoproletari acquistava
no una identità collettiva, poi 
una coscienza di classe. A-
desso i simboli, i valori, i 
connotati individuali e socia
li si assorbono a scuola o 
nel quartiere, sempre meno 
in famiglia o in azienda. In 
fabbrica comincia ad entra
re la droga come in ogni al
tra istituzione della società 
civile. Il rapporto tra le ge
nerazioni si è fatto più, diffi
cile. Oggi non si esce più in 
tuta, orgogliosi delle tracce 
di grasso sulle mani, ma, an
zi, una volta fuori, si tende 
a rimuovere e a dimentica
re il più possibile il lavoro. 
L'operaio sale in macchina 
e nei suoi comportamenti 
quotidiani non si distingue 
più molto dall'impiegato o dal 
commerciante. Se è giovane, 
balla, pensa, consuma come 
uno studente. Lotta certo, 
ma partecipa sempre meno 
alle assemblee; scende in 
piazza, ma per bloccare le 
strade, come è avvenuto du

rante i contratti, non per a-
scoltare i comizi. 

Alcune recentissime ricer
che, mostrano come negli ul
timi cinque anni l'assentei
smo è aumentato addirittura 
anche nei giorni di sciopero. 
In un saggio che uscirà su 
Inchiesta. Mariella Berrà e 
Marco Revelli mostrano che 
alla Fiat le assenze per ma
lattia nelle fasi di lotta sal
gono anche al 28% e tocca
no persino punte del 40 50% 
in occasione di scioperi na
zionali. Una nuova forma di 
€ crumiraggio » nascosto? Un 
diverso atteggiamento rispet
to ai conflitti? Una disaffe
zione crescente verso il sin
dacato? Certo, un segnale in
quietante. All'Alfasud, d'altra 
parte, il giorno dello scio
pero per l'assassinio di Gui
do Rossa, quasi la metà dei 
dipendenti lo trasformarono 
in un lungo ponte e si pre
sentarono con il certificato 
viedico. L'Unità lo scrisse 
per prima, ma non fu capita 
nemmeno dagli stessi compa
gni della fabbrica. 

A questi fenomeni, invece, 
bisogna guardare senza pa
raocchi. Un contributo a-
perto e, proprio per questo, 
interessante, è venuto dal di
battito organizzato dal circo
lo Mondo Operaio sul tema 
e il lavoro rifiutato? ». Nes

suno si è presentato con la 
spiegazione decisiva, cosi co
me nessuno ha voluto soste
nere che oggi siamo di fron
te ad una fuga in massa dal 
lavoro. In Italia, semmai, co
minciano a sentirsi i primi 
sintomi di una malattia che 
in altri paesi industriali co
me gli USA, la Germania o 
la Svezia è già ad uno stadio 
avanzato. Ma la diagnosi, 
anche da noi, è chiara. 

Se gettiamo lo sguardo su 
alcune cifre riguardanti il 
mercato del lavoro, possiamo 
rendercene meglio conto. At
tualmente un milione dì gio
vani cercano esplicitamente 
un'occupazione, poiché sono 
iscritti nelle liste. Di fronte 
ad essi, come ha ricordato 
Cesare Vaciago, ci sono un 
milione e centomila operai 
e impiegati che fanno il dop
pio lavoro, mezzo milione e 
più di immigrati dal terzo 
mondo, settecentomila ap
prendisti clandestini. La do
manda più ovvia sarebbe: 
perché quel milione di giova
ni non svolge le mansioni co
perte da questi altri due mi
lioni di « irregolari »? Il fat
to è che, oggi da noi come in 
qualsiasi paese avanzato, do
manda e offerta di lavoro 
non si incontrano. Perché? 

Non basta ricorrere alla 
spiegazione che la scuola non 

educa al lavoro, visto che 
dove i sistemi scolastici fun
zionano diversamente e dove 
il legame con la produzione è 
più stretto, come negli UÀ, 
il fenomeno è ancora più e-
steso. Non basta dire che og
gi produrre è più faticoso di 
ieri, dato che gli orari si so
no ridotti, l'ambiente è mi
gliorato, qualcosa è cambia
to anche in fabbrica. Una 
spiegazione più fondata può 
venire dalle cifre fornite dal 
prof. Luciano Gallino: negli 
ultimi 25 anni, dal '51 al 76". 
le attività esclusivamente e-
secutive sono passate da 9 
a 12 milioni, 3 in più, nono
stante il boom eccezionale 
della scolarità. Abbiamo. 
dunque, una forza lavoro più 
istruita alla quale viene of
ferta una prospettiva del tut
to alienante, monotona, pri
va di partecipazione. Proprio 
mentre gli orizzonti della vi
ta, la cultura, le idee, i va
lori cambiano rapidamente, 
si arricchiscono. Così, ormai 

il lavoro — sostiene Giusep
pe De Rita — viene occupato 
solo se è compatìbile cbn le 
proprie aspirazioni o con le 
esigenze dell'ambiente socia
le circostante. Il peso delle 
componenti soggettive, di
venta, dunque, decisivo. 

Il prof. Gallino ha traccia
to anche una scala delle pre
ferenze rispetto al tipo di 
rapporto lavorativo: sul gra
dino più basso troviamo la 
dipendenza da un padrone; 
più su quella da due padro
ni; poi un lavoro in cui fa
tica, riposo, studio si intrec
cino maggiormente; in cima 
due o più attività autonome. 

L'immagine del lavoro, 
dunque, si « laicizza » anche 
essa — come < sostiene Aris 
Accornero — perde la maiu
scola nella realtà e deve 
perderla anche nella nòstra 
testa. Lungo la vita umana 
il lavoro necessario tende a 
ridimensionarsi; nello stes
so tempo, diventa meno e-
sclusivo nel fondare l'iden

tità collettiva. Cerio, resta 
pur sempre il cuore dell'at
tività sociale, ma attorno ad 
esso pulsano e crescono cellu
le e tessuti diversi, si mol
tiplicano centri nervosi nuo
vi, dai quali partono impul
si un tempo inimmaginabili. 
Il movimento operaio deve 
saperli cogliere, interpretare, 
dirigere. Cosa farebbe il sin
dacato se domani a Mirafiori 
sorgesse il collettivo degli o-
perai omosessuali? La do
manda, circolata nel dibatti
to di Mondo operaio è solo 
apparentemente una battuta. 
Dj fronte ai nuovi comporta
menti operai, ai fermenti che 
dalla società penetrano nella 
fabbrica, il compito princi
pale è certo capire, ma poi, 
se si vuole davvero cambia
re la qualità del lavoro e 
della vita, occorre attrezzar
si, organizzarsi, preparare 
gli strumenti di lotta più a-
deguati. 

Stefano Cingolani 

Nuove manovre contro la riforma dei patti agrari 

Quando la DC tradisce i contadini 
Il volo col quale i l Se-

nato si è pronunciato per la 
procedura d'urgenza nell ' 
esame della legge di rifor
ma dei palli agrari costitui
sce un indubbio successo. 
Il cammino di questo prov-
•\edimento — bruscamente 
interrotto prima dalle ma
novre della DC e della de
stra, poi dallo scioglimento 
anticipato delle Camere — 
potrebbe, dunque, riprende
re celermente ed esso, per i 
primi del 1980, potrebbe di
ventare finalmente legge 
della Repubblica. 

Ma nuove nubi si adden
sano all'orizzonte. L'obietti
vo dell'approvazione defini
tiva della riforma entro la 
fine dell 'anno è compro
messo non tanto dalla mi
naccia della destra, in par

ticolare del MSI, di ricor
rere a forme di ostruzioni
smo (la compattezza delle for
ze democratiche potrebbe ra
pidamente stroncarle), quan
to dall'intenzione della DC 
di riproporre una serie di 
modifiche, che suscitano dub
bi e perplessità di varia na
tura. 

Lo ha dichiarato ufficial
mente il vice presidente del 
gruppo democristiano, sen. 
De Giuseppe, il quale, per 
non lasciare margini di dub
bio sulle reali intenzioni, ha 
precisato che la DC propor
rà modifiche e integrazioni 
che dovrebbero rendere — a 
loro giudizio — il provvedi
mento rispettoso del dettato 
costituzionale e in armonia 
con le scelte comunitarie. 

Ora noi ricordiamo perfet* 

lamente che obiezioni di que
sto tipo — in particolare 
quella sulla costituzionalità 
dell 'obbligo di trasformare il 
contralto di mezzadria o di 
colonia in contratto di affit
to quando fosse richiesto dal 
concessionario — furono a-
vanzate dalla DC alla Ca
mera per hloccare per mesi 
l'approvazione della riforma. 

Ma ricordiamo anche co
me la DC ritenne tali preoc
cupazioni e riserve, su quello 
e su altri punti, positivamen
te superale dall'accordo tra 
PCI, PSI , PSDI, PRI e DC, 
raggiunto proprio nella sede 
de di piazza del G«*ù e com
mentato positivamente dallo 
stesso vice segretario della 
DC, Donai Call in, che aveva 
guidato la delegazione del 
suo partito. 

Noi comunisti, pur aven
do ripresentato il testo ap
provato dal Senato nella scor
sa legislatura, in modo da po
ter ottenere la speciale pro
cedura d'urgenza, abbiamo 
pubblicamente ribadito di es
sere pronti ad accogliere in
tegralmente tutti gli emen
damenti e le modifiche — 
sia quelle avanzate dai nostri 
deputati sia quelle dei par
lamentari de e di altri par* 
titi — previste nell'accordo 
ufficiale raggiunto nel dicem
bre scorso. Restiamo, quindi, 
fedeli all'accordo, rispettosi 
degli impegni presi. 

La DC, invece, appare oggi 
intenzionata a rimangiarsi 
quell'intesa e a violare l' im
pegno preso non solo con noi 
e con gli altri partiti, ma 

con i contadini italiani. Al
cune dichiarazioni rilasciate 
dlla stampa dal responsabile 
della politica agraria della 
DC, on. Mazzotta, lasciano 
pochi dubbi in proponilo. Di
ce, infatti, Mazzotta che 
quell'accordo era stato rag
giunto in un quadro politico 
ormai superato e che non sa
rebbe più valido nella nuova 
situazione. 

In parole povere la DC di
ce di aver dovuto fare delle 
concessioni ai contadini per
ché c'erano i comunisti nella 
maggioranza e solo per que
sto. Una bella prova di mo
ralità politica, non c'è che 
dire. ' -" 

Ma tutta la DC è dello sles
so avviso? Il sen. Truzzi e 
altri parlamentari di questo 
partito che fanno capo alla 
Coldiretli hanno presentato 
una proposta di legge che ri
calca fedelmente il lesto del
l'accordo. Non abbiamo mo
tivo di dubitare della loro 
lealtà e del loro impegno. 
N o n vorremmo, però, che in 
nome della disciplina di par
tito, il sen. Truzzi e gli altri 

parlamentari de, più legali 
ai contadini che al padrona-
Io agrario, fossero costretti a 
ritirarsi dalla battaglia o a 
fare una azione puramente 
dimostrativa. 

Ecco perché riteniamo sia 
necessaria subito una mobili
tazione dei contadini di tulta 
Italia perché gli accordi ven
gano rispettati e la riforma 
dei patti agrari sia rapidamen
te approvata. Il nostro impe
gno, anche queMa volta, non 
verrà meno. Già nelle pros
sime «ettimitne delegazioni di 
parlamentari comunisti sa
ranno nelle più importanti 
zone agrìcole per partecipa
re . ad assemblee, dibattiti, 
manifestazioni. 

Ci auguriamo che altret
tanto facciano le altre forze 
democratiche, in particolare 
le organizzazioni contadine. 
I / o n . Lobianco. vice presi
dente vicario della Coldtrelti. 
ha dichiarato che questa or
ganizzazione non potrà mai 
confondersi con il padronato 
agrario e che, pur richiaman
dosi sempre ai suoi legami 
ideali con la DC, opererà in 

modo sempre più autonomo 
da quel partito, ponendo al 
di sopra di tutto la fedeltà 
agli interessi dei coltivatori. 
Quello dei patti agrari è, cer
to, un banco di prova della 
coerenza con questi principi. 

La posta in gioco è alta. 
Non si tratta, infatti, di rico
noscere soltanto sacrosanti 
priniripi di giustizia, ma di 
dare spazio a quei diritti di 
iniziativa imprenditoriale di
mostrata da tanti mezzadri e 
coloni, co>ì da gnrantire un 
e levj lo sviluppo della produ
zione e della produtti-
viià in vaste aree del Paeso, 
con risultati positivi ' per 1* 
occupazione, ppr Pagrirohu-
ra e por l'economia nazio
nale. 

Krro perché siamo convin
ti che la classe operaia e le 
sue organizzazioni sindacali, 
in piena autonomia, non 
mancheranno di contribuire 
a questa battaglia a fianco 
dei contadini e delle loro 
organizzazioni. I tempi so
no stretti. 

G. Di Marino 

È confermato: 
i tram fermi 
4 ore mercoledì 

ROMA — Il negoziato per il nuovo contratto degli autoferro
tranvieri è ripreso dopo una interruzione di alcune settimane, 
Un nuovo incontro fra le parti è fissato per domani. Siamo, 
però, ancora in una fase interlocutoria che, a giudizio dei 
sindacati, non consente la sospensione delie azioni di lotta 
programmate. Lo sciopero di 4 ore (tempi e modalità da 
decidere regionalmente) della categoria, fissato per merco
ledì è pertanto confermato. 

La riunione fra sindacati e aziende (Federtrasporti, Fenit, 
Anac e Intersind) di ieri l'altro ha, comunque, consentito di 
avviare un esame più approfondito della piattaforma e di fare 
una prima valutazione dei costi dei singoli istituti. Insomma, 
si è cominciato a lavorare per accertare il reale ammontare 
degli oneri derivanti dalle richieste contrattuali. Nelle scor
se settimane si sono formulate in proposito ipotesi di co«ti 
che le organizzazioni di categoria hanno denunciato come 
« allarmistiche » e « strumentali ». 

Il problema della copertura finanziaria del contratto è in 
dubbiamente un grosso scoglio, proprio per la mancanza di 
fondi da parte dei comuni e delle aziende municipalizzate. 
Ciò non riguarda, naturalmente, solo il contratto degli auto
ferrotranvieri, ma investe tutta la politica della finanza lo 
cale, la vita stessa delle amministrazioni comunali e del 
servizi gestiti. 

Cispel (aziende municipalizzate) e Anci (comuni) quando 
nei giorni scorsi hanno invitato le parti a sedersi nuova
mente al tavolo delle trattative, hanno assunto l'impegno a 
realizzare le necessarie pressioni sul governo per ottenere 
le garanzie di copertura finanziaria del contratto dei tran 
vieri. Quindi, se da una parte, in sede negoziale, le aziende. 
come richiedono i sindacati, debbono dare « risposte con
crete » sugli aspetti politici, economici e normativi delle ri
chieste, dall'altra ci deve essere uno sforzo congiunto per co
stringere il governo ad uscire dal suo attuale atteggiamento 
di disinteresse e a dare risposte precise a tutti gli scottanti 
problemi posti anche da questa vertenza contrattuale. 

PUBBLICO IMPIEGO — Conclusa positivamente nei gior
ni scorsi la vertenza dei pubblici dipendenti per la scala 
mobile, i vecchi contratti e la legge quadro, il settore si 
appresta a mettere a punto le piattaforme per i prossimi rin
novi contrattuali. Il dibattito nelle e fra le categorie si 
preannuncia serrato. A Roma si è riunito il coordinamento 
della Funzione pubblica Cgil con le segreterie nazionali e 
le rappresentanze regionali degli statali, parastatali, dipen
denti enti locali e regioni, della sanità. Il dibattito aperto da 
una introduzione di Vettraino e una relazione di Lampis, 
responsabili del coordinamento, e nel quale è intervenuto 
anche il segretario confederale Giovannini. ha individuato 
alcuni punti fermi cui dovrebbero essere ancorate le piat
taforme. 

Innanzitutto la volontà di muoversi secondo i principi 
indicati dalla legge-quadro costringendo il governo a scelte 
con essa coerenti. Il nucleo centrale dei contratti dovrà inol
tre essere rappresentato dai problemi dell'efficienza e della 
produttività della pubblica amministrazione e. quindi, dell'orga
nizzazione del lavoro e da una nuova struttura del salario 
che leghi la retribuzione alla qualifica funzionale e alle pro
fessionalità con limitazione al massimo degli automatismi di 
anzianità. 

Infine, per quanto riguarda la consistenza dei migliora
menti economici, i parametri dovrebbero essere i contratti 
dell'industria e quello del parastato (già concluso), ma so
prattutto la « possibilità di dare vita ad una operazione di 
reale incremento della efficienza e della produttività» che 
potrà comportare anche interventi su orario di lavoro, mobi
lità, qualificazione. 

Il segretario della Cisl, Romei, ha sottolineato ieri la 
necessità che i provvedimenti legislativi per il pubblico impie
go, varati dal governo, « vengano rapidamente approvati » 
sia per evitare distorsioni sul « vero significato dell'accordo ». 
sia per «non ritardare le innovazioni che l'accordo stesso 
introduce nella struttura pubblica ». 
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gli squilibri, le ingiustizie 
e gli sprechi, migliore sod
disfazione dei bisogni, con
quista di una vita più uma
na. L'esigenza di una dire
zione politica del paese che 
abbia la capacità e la forza 
di affrontare i problemi dif
ficili della trasformazione 
democratica della società 
rimane urgente. 

Tuttavia il paese non può 
aspettare. I problemi più ur
genti vanno affrontati oggi, 
lungo una via di rinnova
mento. Il PCI ispirerà a 
questa esigenza fondamenta
le la sua azione di opposizio
ne nel Parlamento e nel pae
se per i prossimi mesi e la 
sua iniziativa unitaria per 
suscitare e dirigere un lar
go e combattivo movimento 
politico e di massa. 

5 Importanti scadenze stan
no davanti al governo ita

liano su scala internazionale, 
a cominciare dalla prossima 
assemblea del Fondo Mone
tario Internazionale. Si trat
ta di creare le premesse per 
un sistema di pagamenti in
ternazionali cui partecipino, 
con pari dignità, tutti gli 
Stati In questo quadro, deb
bono essere prese in seria 
considerazione le richieste 
dei paesi in vìa di sviluppo 
volte ad ottenere un mag
gior peso nella formazione 
delle decisioni del FMI: ciò 
aprirebbe la strada alla de
finizione dì nuovi strumen
ti, concordati e gestiti a li
vello internazionale, capaci 
di assicurare i mezzi finan
ziari necessari per uno svi
luppo mondiale equilibrato 
e diffuso e di sottrarre il si
stema dei pagamenti inter
nazionali alle decisioni di 
pochi paesi e ai sempre più 
difficili compromessi tra 
loro. 

La Direzione del PCI ri
tiene indispensabile che il 
Parlamento italiano affron
ti un dibattito — sulla base 
di una relazione del governo 
— sul funzionamento del si
stema monetario europeo e 
sulle sue prospettive, e dà 
mandato ai deputati del PCI 
nel Parlamento europeo di 
portare avanti — a partirò 

dalla discussione del bilan
cio della CEE — l'azione 
per la revisione delle politi
che comunitarie nei campi 
sociale, regionale, dell'agri
coltura, della riconversione 
industriale. 

La Direzione del PCI con
ferma la sua volontà di lavo
rare, insieme ad altri parti
ti comunisti e operai e ad 
altre forze progressiste, per 
un'iniziativa a livello inter
nazionale sui temi della pa
ce, del disarmo, dello svi
luppo, nella convinzione che 
la realtà economica mondia
le sia sempre più intima
mente connessa e che matu
ri la necessità non solo del
la cooperazione ma di un 
nuovo ordine economico in
ternazionale. 

6 La Direzione del PCI ri
tiene fuorviante la di

scussione su quale sia il peri
colo principale che oggi sta 
di fronte all'economia nazio
nale: la recessione o l'infla
zione. L'intreccio è assai 
stretto. I pericoli della reces
sione in Italia sono reali e 
pesanti. AI tempo stesso, un 
ulteriore accrescimento del 
tasso di inflazione — e an
che soltanto il mantenimen
to del differenziale di infla
zione fra l'Italia e gli altri 
paesi dell'Occidente capita
listico — avrebbe effetti gra
vissimi nell'accrescimento 
degli squilibri sociali, dei 
corporativismi, delle con
traddizioni tra le stesse mas
se popolari. 

La Direzione del PCI si di
chiara contraria a una nuo
va, massiccia fiscalizzazione 
degli oneri sociali, che non 
apparirebbe oggi giustifica
ta dall'andamento dei bilan
ci delle imprese. Già oggi 
sono operanti misure di fi
scalizzazione che vanno rior
dinate e rinnovate, renden
dole più selettive a vantag
gio del Mezzogiorno e della 
occupazione femminile. Una 
nuova, massiccia fiscalizza
zione sarebbe contraria agli 
interessi del Mezzogiorno e 
aggraverebbe i problemi del
la finanza pubblica. 

I ricorrenti attacchi pre
giudiziali contro la scala 
mobile, condotti, a volte, dal
le stesse forze che hanno 

lasciato cadere un serio di
scorso sulla riforma della 
struttura del costo del lavo
ro vanno respinte, mentre è 
più che mai necessario un 
meccanismo automatico di 
difesa dei redditi più bassi. 
Ciò non significa ignorare i 
rischi connessi a un proces
so di indicizzazione diffusa, 
e le contraddizioni che si 
aggravano fra i lavoratori 
occupati e gli strati sociali 
non protetti. Non si possono 
escludere, quindi, in deter
minate circostanze economi
che e politiche, perfeziona
menti dei meccanismi in at
to. Ma mettere oggi in di
scussione la scala mobile 
per gli operai potrebbe ave
re gravi e incontrollabili 
conseguenze' anche sul pia
no delle tensioni salariali e 
sociali a livello aziendale e 
sul mercato del lavoro. 

La questione vera è quel
la della produttività, nei suoi 
vari aspetti: del lavoro nelle 
aziende, della pubblica am
ministrazione, dei servizi, del 
sistema economico in gene
rale. Rispettando e ribaden
do l'autonomia della contrat
tazione sindacale, la Direzio
ne del PCI ritiene che ogni 
sforzo debba essere fatto per 
accrescere l'utilizzazione de
gli impianti, per favorire lo 
sviluppo della professionali
tà, per andare a una ristrut
turazione del costo del la
voro e a una riforma del sa
lario. La Direzione del PCI 
si augura anche che il mo
vimento sindacale unitario 
giunga, come esige la situa
zione, a prendere decisioni 
sulla autoregolamentazione 
degli scioperi nei pubblici 
servizi. Occorre anche por 
mano alla riforma del col
locamento, rivedendo sia la 
legislazione in atto che l'at
tuale struttura amministra
tiva ormai superata. L'obiet
tivo deve essere quello della 
costituzione dì un Servizio 
nazionale per il lavoro, de
centrato regionalmente, che 
sia in grado di promuovere, 
anche attraverso le attività 
di formazione professionale, 
l'incontro tra domanda e of
ferta di lavoro, e soprattut
to di inserire i giovani nel 
processo produttivo. In que
sto ambito, vanno esaminate 

le questioni della mobilità e 
la riforma della Cassa in
tegrazione- Un particolare 
sforzo va fatto per favorire 
l'occupazione femminile, per 
applicare in pieno la legge 
di parità, per superare gli 
ostacoli che si sono frappo
sti alla applicazione della 
legge sul lavoro a domici
lio. A questo proposito ap
pare opportuno promuovere 
una verifica parlamentare 
sulle esperienze delle leggi 
di parità e sul lavoro a do
micilio. 

7 La lotta contro l'inflazio
ne e gli sprechi va con

dotta con grande rigore. 
Sono da approntare, in pri

mo luogo, serie misure di 
risparmio energetico. Nessu
no strumento va scartato. 
La discussione va affrontata 
coinvolgendo, con tutti i mez
zi, tutti i cittadini: sulla re
golamentazione del traffico, 
sull'uso dei centri storici, 
sull'orario dei negozi, degli 
uffici e delle scuole, sulla 
disponibilità dei servizi cul
turali. In tutti questi campi, 
occorre avviare una modifi
cazione profonda nella vita 
delle città e nelle abitudini 
della gente. 

Va decisamente cambiato 
l'indirizzo, oggi in atto, dì 
eliminare ogni impegno di 
conoscenza e di controllo 
sulla formazione e determi
nazione dei prezzi all'ingros
so e al minuto. Va condotto 
uno sforzo per arrestare 
l'aumento dei prezzi dei ge
neri di prima necessità e 
anche per controllare il pro
cesso di formazione dei prez
zi di tutti i generi. Va mo
dificata, per questo, rapida
mente, la legislazione vigen
te. Vanno impegnati Comuni, 
Province e Regioni, il mo
vimento cooperativo, i con
sigli di fabbrica. 

Per' le tariffe, gli aumenti 
vanno £uborriin%ti a un esa
me delle condizioni finanzia
rie delle varie aziende e so
prattutto ai loro programmi 
di investimento, di sviluppo, 
di più alta produttività, e 
vanno salvaguardati i reddi
ti dei ceti meno abbienti. In 
ogni caso, deve essere tenu
ta presenta la necessità di 
privilegiare il trasporto pub

blico rispetto a forme, sem
pre più dispendiose ed esa
sperate, di trasporto privato. 

Nel campo della spesa 
pubblica, va compiuto un ra
pido inventario degli impe
gni non realizzati; cancellan
do le spese superflue. At
tuando la legge di riforma 
della contabilità dello Stato, 
è ormai tempo che sì per
venga ad una conoscenza 
certa delle risorse e dei flus
si finanziari. 

Il governo deve, in tempi 
rapidi, presentare, in Parla
mento, proposte di riordino 
e di più alta produttività del
la Pubblica Amministrazione. 

8 Una necessità si impone 
sopra tutte le altre: en

tro il 31 dicembre 1979, il 
Parlamento deve approvare 
un nuovo piano energetico, 
tenendo conto di tutte le fon
ti non petrolifere e delle ri
sultanze delle indagini che 
si stanno compiendo sulla si
curezza delle centrali nu
cleari. 

Bisogna applicare le leggi 
di programmazione, approva
te nella passata legislatura. 
Sono presenti, in talune di 
queste leggi, difetti di varia 
natura: è necessario compie
re uno sforzo, nel corso stes
so della loro applicazione, 
per modificarle, eliminando 
e riducendo macchinosità 
inutili, procedure defatigan
ti, forzature sbagliate. Biso
gna vincere, però, al tempo 
stesso, resistenze, pigrizie, 
sabotaggi centrali e regiona
li: e denunciare il fatto che, 
per molte di queste leggi, 
un ritardo particolarmente 
grave si è accumulato in 
molte regioni, particolarmen
te in alcune tra quelle, nel 
Sud, a direzione democri
stiana. 

In particolare, bisogna ap
plicare le leggi: 

— per la riconversione in
dustriale e per la ristruttu
razione finanziaria delle im
prese, preparando e appro
vando i piani di settore; af
frontando, in questo quadro, 
le situazioni di crisi; salva-
guardando in pieno l'occupa
zione nelle industrie meri
dionali; intervenendo per il 
risanamento e lo sviluppo 
dell'industria chimica; 

— per la programmazione 
agricola ( « quadrifoglio > ), 
per l'associazionismo conta
dino, per la messa a coltura 
delle terre abbandonate o 
mal coltivate; 

— per l'edilizia, superan
do ogni ritardo nella appli
cazione del piano decennale; 

— per la riforma sanita
ria, superando i ritardi e gli 
ostacoli che si oppongono al
l'entrata in funzione della 
riforma con il prossimo 1° 
gennaio. 

E' necessario inoltre av
viare un nuovo sistema di 
trasporti (che elimini spre
chi, risparmi energia, renda 
servizi adeguati ai cittadini) 
con l'immediata approvazio
ne del piano ferroviario che 
era stato elaborato nella 
scorsa legislatura e con il 
varo rapido della riforma 
della Azienda ferroviaria. 

I comunisti prenderanno 
l'iniziativa di un dibattito 
parlamentare, di un'azione di 
massa fra i lavoratori per 
scuotere l'inerzia in cui da 
anni sono cadute le Parteci
pazioni Statali, per sollecita
re un rilancio nella politica 
degli investimenti, in primo 
luogo nel Sud, per realizzare 
il coordinamento fra i pro
grammi delle PP.SS. e gli 
indirizzi generali dello svi
luppo industriale stabiliti 
con la legge di riconversio
ne, per delineare il riasset
to e la riforma degli Enti di 
gestione e dell'insieme del
le Partecipazioni Statali. 

Anche la legge di riforma 
dei contratti agrari va rapi
damente approvata, nel te
sto che fu definito, nel di
cembre 1978, nella Commis
sione Agricoltura della Ca
mera dei Deputati. Deve es
sere finalmente affrontata la 
questione della riforma del
la Federconsorzi e del rior
dinamento dell'AIMA. II go
verno deve presentare in 
Parlamento il piano agrico-
lo-alimentare. 

Per quel che riguarda la 
legge per l'occupazione gio
vanile, ferma restando la ne
cessità di un dibattito appro
fondito sulla esperienza de
ludente che, salvo poche ec
cezioni; è stata fatta e sulle 
vie che bisogna seguire, an
che in legame alle questioni 

più generali della istituzio
ne di un < Servizio nazionale 
del lavoro », bisogna dare ai 
giovani, assunti negli Enti 
pubblici, una prospettiva di 
lavoro stabile anche attra
verso concorsi, e concentra
re l'impegno delle centinaia 
di miliardi residui in pro
grammi straordinari per l'oc
cupazione giovanile in parti
colari zone del Mezzogiorno. 

Più in generale, per il Mez
zogiorno, mentre va avanti 
il confronto fra le forze po
litiche culturali sulla politi
ca meridionalistica alla sca
denza dell'attuale legislazio
ne straordinaria che è pre
vista per il 1980, occorre og
gi concentrare gli sforzi in 
quelle zone dove la situazio
ne appare più grave e addi
rittura esplosiva. In partico
lare, per la zona di Napoli, 
è indispensabile prevedere 
provvedimenti straordinari, 
non soltanto sul pianò finan
ziario, ma anche gestionale, 
per il risanamento del mer
cato del lavoro e per avvia
re a soluzione i problemi più 
drammatici dell'occupazione. 
La Cassa per il Mezzogiorno 
deve mettere in esecuzione 
quelle parti dei progetti spe
ciali per Napoli, per Paler
mo, per le zone interne, per 
l'irrigazione, che è possibile 
avviare. 

9 La Direzione del PCI ri
tiene indispensabile che 

il Parlamento discuta e ap
provi la legge di riforma del
la finanza locale e quella sul
le autonomie. Nell'immedia
to, occorre approvare i prov
vedimenti necessari per i bi
lanci degli Enti locali per il 
1980, scadendo con il 31 di
cembre prossimo i decreti 
che regolano la materia. Non 
si correggono le distorsioni 
nei consumi e gli attuali 
squilibri se i Comuni non 
vengono posti in grado di 
fornire adeguati ed efficien
ti servìzi sociali. Bisogna, in
fine, dare attuazione al vec
chio impegno del Fondo na
zionale dei trasporti urbani. 

W Oltre alia necessità di 
un intervento sul pro

blema dei prezzi, la Direzio
ne del PCI ritiene che biso
gna decidere sugli urgenti e 
drammatici problemi: 

— delle pensioni, appro
vando la riforma in tempi 
rapidi, respingendo le prete
se di stravolgere, in punti 
assai importanti, l'accordo a 
suo tempo raggiunto tra go
verno e sindacati, elevando 
le pensioni minime e cam
biando la cadenza della sca
la mobile per i pensionati; 

— della casa, provveden
do alla proroga degli sfratti 
e aiutando i Comuni, anche 
con mezzi straordinari, a far 
fronte a una grave emergen
za sociale. Il PCI proporrà 
anche, nelle prossime setti
mane, per le leggi sull'edi
lizia e sull'urbanistica, modi
fiche che sono suggerite dal
le esperienze di questi mesi 
e che non contraddicano con 
il carattere innovativo di 
quelle leggi; 

— del fisco, intensifican
do la lotta contro le evasio
ni e, al tempo stesso, proce
dendo a revisioni a favore 
dei lavoratori dipendenti, dei 
pensionati e dei cittadini più 
poveri, anche in relazione ai 
carichi familiari. 
t 1 La Direzione del PCI fa 
-IA appello alle masse ope
raie e popolari, a tutti i cit
tadini perché si sviluppino, 
nelle prossime settimane e' 
nei prossimi mesi, vasti e 
unitari movimenti di massa. 

Tutte le organizzazioni del 
Partito debbono sentirsi for
temente impegnate in que
sta direzione, come del resto 
sta già avvenendo in questi 
giorni nelle campagne di 
massa sulle pensioni, sulla 
casa e sui prezzi. E' indi
spensabile sviluppare una 
multiforme e articolata ini
ziativa fra tutti gli strati 
della popolazione: i risultati 
positivi del recente incontro 
PCI-PSI creano le condizioni 
per un rinnovato slancio uni
tario, fra comunisti, sociali
sti e altre forze popolari, 
nella lotta per risolvere i 
problemi dei lavoratori e del 
paese. L'autunno e l'inverno 
che ci stanno davanti saran
no difficili per le masse po
polari e soprattutto per i cit
tadini più poveri Premere 
sul governo per imporre 
provvedimenti giusti ed effi
caci contro l'inflazione e la 
crisi è indispensabile e pos
sibile. Dal successo di que
sta lotta dipenderà anche, in 
grande misura, Io sviluppo 
positivo della situazione po
litica, l'affermarsi di una ef
fettiva solidarietà nazionale, 
la creazione di condizioni 
per la costituzione di un 
governo che sia in grado di 
portare l'Italia fuori dalla 
crisi. 

COMUNE DI GUDOHIA M0NTECEU0 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gare di appalto 
Ai senti della Legge 2-2-1973 n. 14 

IL SINDACO 
rende noto che procederi alle sottoeiencatc gare » he,tu ont 
pr.vata. con !e procedura di cui all'art. 1. lettera C. per l'aggiud ca-
zione dei seguenti lavori: 
1) Impianto di pubblica (ruminazione VILLALBA-VILLANOVA: 

Lavori a base d'asta L. 192.000 000. 
2) Impianto di pubblica illuminazione GUIDONIA-MONTECELIO; 

Lavor. a base d'asta L. 192.000.000. 
3) Impian.o pubblica illuminazione SETTEVILLE-COLLE FIORITO: 

Lavori a base d'asta U 190.350 000. 
4) Impianto di pubbl.ca illuminazione VILLALBA-VILLANOVA. 

Lavori a base d'asta L, 365.176.372. 
5) Costruzione fognatura VILLALBA-IV STRALCIO: Lavori a base 

d'asta L. 189 657.784. 
6} Costruzione fognatura VILLALBA-V STRALCIO: Lavori • base 

d'asta L 199.S72.510. 
7) Costruzione fognatura GUI DONI A: Lavori 

156.076.709. 
8) Sistemazione strade SETTEVILLE: Lavori 

82.513.100. 
9) Sistemazione strade VILLANOVA: Lavori 

192.876.496. 
Le Ditte iscritte all'Albo per le categorie 

(avori suddetti, interessate a partecipare ad ogni singolo appaltò! 
per estere invitate alla gara debbono inoltrare domanda in carta 
da bo4Io mediante Raccomandata Postale entro il 15-10-1979. 

Si fa presente che per ogni singola opera va presentata distinta 
domanda e che noa saranno prese in cons'derazione (e domande 
spedite oltre il suddetto termine 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 
1 IL SINDACO 

(Anna Rase Cavallo) 

a bise d'està lire 

a base d'asta lire 

e base d'asta lire 

e per l'importo dei 

c\ ,1 
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